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S r E L A  T I O N E »
M  D E G U A T T I ET c e r i m o n i e  DELLA
W  C A N O N IZ A T IO N E  D ELLI SS. ^
^  ISIDORO AGRICOLTORE, IGNATlO ^
ê ,  LOYOLA, FRANCESCO XAVIER, TERESIA ^
”  D l GIESV’, E FILIPPO N ERI. K f

Canonizati dalla Santitàdi N.S.Papa Gregorio XV. nella 
Bafilica di S. Pietro, 1’anno II. del fuo Pontificato il di 

1 a.di Marzo, nel giorno di S. Gregorio Papa j 
lanno M. D C  X X II.

Iníicme con vn breuc Compendio delle fante 
attioni, c vite loro •

)ÇtK

IN  R O M A , E T  IN  BOLOGNA,”

^  PerGio.PaoIoMofatelli, nelli Oreííd all* iníêgna delia M
Speranza. M. D. X X II.

^  Con licenza dc* Superiori « ^
m -----------------  ^
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I L Redi SpagnaFihppo 111. epoi Filippo IV. fuofígiiuolo, in- 
ficmeco I Rcttori,&-Vniuerfitàdi;Madrid,econ tutto ilRc^no 
diSpagnafannoinftanzapcrlaCanonizationedel Bcaco Ifi-cioro.

■ I RèdiSpagnaFilippo II. eFilippo111. l’Imperatrice,la Regina di 
òpagna^ i Redi FranciaHenricoIV. c doppo Luigi XIII. 1’impc- 
ratoie j il Duca di Bauicra> con molci Vcfcoui y c popoJi i c íinaF- 
mentc con la Compagnia tutca di Giesü fanno inítanzapcr Ia Ca^ 
nonizationcdel Bc\ato Ignatio Loyola.

, I PadridelJaCompagniadiGicsu^ iníicme co’I loro PrcpoíitoGc**
nei ale fanno inítanzapcr la Canonizationé dei Beato Fraiiccfco 
Xauiero,

II Rcj e la Regina di Spagna  ̂1 ImperatorCj il Rèdi Francia ̂  e di Po- 
lonia 3 con mold altri Prencipi y il Clero di Spagna con tutto il Rc- 
gno fanno inítanza per la Canonizationé delia Beata Tercíia»

II Re di Francia Luigi XIII. con Ja Regina fua Madre, il Senate, c 
Popolo Romano,ilgran Duca di Toícana Ferdinado^epoi il gran 

•. Duca Coíimo fuo íigliuolo, iníieme con la Madre, e Moglie di lui; 
Maílimiliano Duca di Bauicra j Cario Gonzaga Düca di Ncuers ̂  
con Caterina di Lorena fua Moglie, eper vltirno la^Congrcgatio- 
nedell OiatóriodiS.Mariain Vallicclla di Ronía fanno inítanza 
per la Canonizationé dei Beato Filippo Neri.

r e l a t i o n e .
, , . . , .. i

IL Papa commettè la caufa delia Canonizationé alia Con gregatio- 
ne de i Sacri Riti,

Intcfo il parcre delia Congregationc de’ Sacri Riti,il Papa commet- 
tc la caufa fecondo il folito, ad alcuni Auditori delia Sacra Rota. 

LiAuditori di Rótadeputati, ftiidiata maturamente la cauft della^
Canonizationé,nèfannorelationealPapa,dandoilvotoloroàfa-
uordi eífaCanonizationé.

La caufadella Canonizationé èrimandata dal Papa alia Congrega'
.. tionedei Sacri Riti.
USignorCardinaldel Monte Capo delia Congregationede Ríti,fi 

relatione in Conciílorio fecreto á nome di tutta la Congregationc
A a Papa

íi'



•» > al Papa nelle caufe della Canonlzatione de I Beati
Conciftorio publico cdebrato nelU SatáUegia^per la Canonizatio- 

nedeiSanti.
Conc’ftorio femipublico 5 douc Sua Santka, & i Signori Carcünali 3 

PatriarchijArciuefccui > & Vefcoui dannoillorovotoáfauoredi 
efia Canonizatione.

ProcciTionefolennecon tuttoil Clero Romano Secolare,Abbati,Ve­
fcoui 3 Arciuefcoui, Patriarch’, c Cardinali, & N. Sig. portato fo- 
Icnnemente fotto il baldachino, iatta uuanti di incominciaiii Ja-, 
Canonizatione.

Entiatqil Papa in S. Pietro,&: preilatalobedientla folita da tutti i Si­
gnori Cardinali, cPrelatij ii fi la prima inftantia per laCnon-
izatione.

II Papa feende dalla fua Sedia,e folio PontiiicaIe,&: s’inginocchia nel 
faldjílorio auanti TAltare con mitra, & ii cantanole Litanie.

.Finite le Litanie Sua Santitá torna al folio,& ii fá la feconda inilantia 
per la Canonizatione.

II Papa feende di nuouodal folio, e ia orationefecrcta’, con tutti i Sig, 
Cardinali, e Prelati fenza mitra.

Si fdia cerza,&, vlt jma inilantia per la Canonizatione, doppo la qua­
le il Papa fedendo'con mitra pronuntia la fententia, [dichiarando 
Santi il Bc\uo liidoro, il Beato IgnatioJ,Jil Beato Fran cefcoXauie^ 
la Beata Teveiia, & il Bcato Filippo N eri.

Il Papa canta loration del Santi, e doppo il Diaco-no CardinaleJ, 
ehe hà da can tare il Vangelo nclla Mcifa, canta il Confiteor, no- 
minando nel line li Beati dinucuo Cahonizari.

Hclhne il Papadà foJennemente la beneditioncalPopoIo, Icgendo
. dal libro Tredhus, eí̂

Il Papa ii parte dal folio, & va alia Sedia de paramenti, done è ve  ̂
ilito pont'ficalmentcpercantare laMeila,dalJi due Diaconi Car­
dinali afíiílenti,e Diacono del Euangelo.

Sua Santita canta folennemente la Melfa nell’Altäre delli Glorioii 
Apoftoli S. Pietro, cS;Paolo,

Si f.i i’oifertorio di due groili cerei, due|)ani, due cupelle di vino, e trè 
caneftrelli, Y v no con due tortore, I’altro con due colombe,& il ter- 
20 pieno di vanj vcellctti.

Finita

ä
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Finita Ia Meífa Sua Santltàdà la bcnedittionc al Popolo con Indul- 
' genzaPIenaria.
Proccflioni folenni £ittc doppolaCanonizationencllatranílationç^^ 

delliíkndardidaS. Pictro^ alie ChiercdiS. lacomo dclli Spa— 
gniioli, dclGiesü, delia Madonna delia Scala, e di S. Maria in^ 
Vallícdla> chiamata Chie.íli nuoua .

b r e v e  r e l a t i o n e  d e l l a  v i t a
di 5. líidoro Agricokoreda Madrid.

F lori S. liidoro in Madrid in Spagna circa gli anni del Signore 
1 1 50. i fuoi parcnti flironopoueri  ̂ màmolto Cattolici:cgli 
cilcndo crefciuto iniicmc con gli anni in time le virtii chrifria- 

ne, £itto adulto s’applicö airagricolmra 5 ne.mai andoairaratro, che 
non haiieíTc afcoltara prima la Santa MeiTa, c viiitarc IcChiefc. Ha­
uend egli prefo á lauorare per vnodella fiia Terra, vennc accufato di 
cominciare piü tardi,che non conueniua il iuo lauorojper il che pieno 
di fdegno andòá ritrouarlo ai campo illlio patrone ,doue giumo tro- 
UÔ 5 che vi ii lauoraua con frò;aratri,duedei qiiali eranogoiiernati da 
giouani veüiti di bianchiíTime vefti,cheali auuieiharii poi ch’egli fe- 
ce, non íènza fuo gran ftup'ore ̂ Tparirono, & aH’hora conobbe ciTcr 
vero qiiel che il Santogli aifermaua, cioe che’l tempo ch’egli poneuá 
in fare oratione,non era altrimente gettam. Nel colmo de i maggiori 
caldi andato il Padrone di S. liidoro à veder il fuo campo, domando 
íitibondo doue fofse dell acqua,& hauendogli il Santo moftrato illuo 
goeglinon veneritrouo, perilche ftimandoii fchernitograuementc 
li adirö > airhoraincaminatcii S. liidoio con lui à qudla volta, ne vi 
apparendo veftigio alcuno di acqua, percciTa con lo ilimolo che cac- 
ciaua i buoui la terra fubito featuri vn fbnte di acqua viua', ch al pre- 
fente dura tuttauia,& èmolto miracolofa. Giunta Thora della fua mo* 
rtericeuuti i 5antifs.Sacramenti con grandiilima efficacia eífortô i 
fooi domeftici à viuer chriftianamente 5 doppo il che ricco di meriti 3 
& iiluftre'di miracoli íè ne pafso á riceuefla^corona della gIoria,edeL 
la beatitudineeterna nellafeliciííima patria del Cielo, Tanno 1 170, 
Doppo la fua morte per 40. anni Rette fepolto il iuo corpo nel Cemi­
tério frà gli altrij ma vnaipiaaiaiiona hauurancrcuelationedaDio

fucaufi
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fíi caiifa di £irlo tranfportar dentro delia ChidlijC montre düròk ce­
rimônia per volonrà del Signore tutte le campanedel luocofonarono 
fempre da per se.Il fuo SantiiTimo Corpo doppo 45 o.anni fùtrouato 
incorrotto rendendo vn fuauiifimo odore ̂  à  iî vedono iniîniti mira» 
coli di qucilo gloriofo Santo.

B R E V E  C O M P Ê N D I O  D E L L A  VI T A  D I  S.
Ignatio Loyola Fondatore della Compagnia di Gicsù.

SAnto Ignatio Loyola fü Spagnuolo cii natione^e nacque nel 1491 
di Beitramo Loyola 5 e Maria Sanchez ambeduedinobiliffimo 

Langue. Nellafua adolefcenza andôallaCortedi FerdinandoRèdi 
SpagnaA applicatoii doppo alla vita militate:, fînalmenteferitogra- 
uemete nella difefa délia fortezza di Pamplona 3 doppo eiTer rifanato 
nel corpo,Bcanconellanima^ildiede tuttoal feruitio di Dio me— 
nando ynavita di iingolarifsima humiltâ,e mortiiîcatione. Nel 1523 
venne la prima voltad Roma, di doue andato a Venetia, fece il viag^ 
giodiGieruklemmcivSc ardendo d’vn grandiiîimo zelo dipotergio- 
uare al proiîimojritrouahdoiî inParrgi p.CToccaiionc di finir i fuoi ftu- 
dij 3 raccoli'e alcuni cômpagni del nicdeíimofuo.yóleré,^ deíiderio3e 
con loró vcnutopbü'd RQmaii'prefcnto dmanzi,à Paolo IILecon la^ 
fua auttorità fondo la Compagnia di Gicsii per difefo, e propagado- 
ne della íaníaFedc. Fátto poi Prepolîto Generale della medeiiinà 
Compagnia, finalméntedoppolungliefatiche, chiarodi miracoli, c 
di emincntiiïime virtiifënepafsô d goderc il piiendo'delleiiiefatichc 
durate perferu'idodi SilChiefa. Nellannqdéllamoftraíàlute i '

B R E V E  C O M P Ê N D I O  D E L L A  V ITA  D I  S. '
Francerca'XauicrddlaCdmpaghia diGiiesii. '

• *rr r  t . ' * i •• . ~ - J  * ^ . V *

Anto Francefeo Xauier cempagnodi S.! IgnatioForldatoredelia,# 
Compagnia di Giesiijfii mandato daPaoio:! H . Nuncio Apo^ 

ûolico ncir indie Oricntali d predicar la Ferde ad inilanzadel famofo 
Rc D.Giouanni lil.dal quale lu conidtuitofuo generalePredicatore» 
\j.iitatore, e riformatorein quelle.parti : doucandandoye.^I gionto 
fcoifcin fp atiodidicci anni piedicaudo.Chdfto piùdi ibo, miiami^

" glia



gliadi pacfe, conucrtí moite ccntínviiadlmígírairicuiniiiicfaccncío 
moltilïimi minicoli.Hebbe il dono ddlc linguc,lanò cicchî  ílroppia  ̂
tijinori bondi jliberò nauigvantÍ3& indcmoniatiircfufcitò x'tnriciiiquc 
niortiin circa. Stettc feinprcoccupato in afïligcr rcftciÎQ̂  & aiucai ’ab- 
tri m ogni bifogno, cosid’anima, come di corpô  ílando egli ícmpre 
in pericolodivita>dalliquali cosiin tcrraj come in marc N.ò miraco- 
lofamente lo liberôifin che in Sanciano^dbucafpertaiia Timba] co per 
andare àprcdicarenclla Cina ílmcamcntc k  nc moii I’anno 1552. 2. 
di Décembre di fuaetà 5 ó.RiliiíTefubito di moltillimi miracolieílcn-« 
do in vita, e in morte fenz altro nome per li fuoi gran fatti chiamaío 
FApoftolo d’Indie, e cosí nominato nella relatione hitta in Ccnciítr ~ 
riodairilluftriílimo Cardinale del Monte aiianti N.S. (kegorio X V, 
cheio Canonizo iid i i a. di Marzo 1622. Ad hònore,c gloria di Dio,- 
delia fua ílinta Religione.edella nobile, e rcalc famiglia oc Xaiiier de 
Icendentedalfanguedei Rèdi Nauarra, doue vicino á Pamplona  ̂
naque il Santo. ; r

V I T A  D I  S A N T A  T E R E S I  A V E R G P N E
Fondatrice dcirordinede Carmelirani ícalzi leformati.

SAnta Terdia Vergine nacque nella Città di Auila dei Regno di 
GaíligliàTavecchia dei npbiliírimoLegh;á|giodelli Arimadú, 
compàrúeriell^misíero di Spagna,comeííellívfpkdcntiffima pĉ^̂ 

lumarrvníuerfotuttoconiraggidogni virtíi,edècoro,rannodei Si­
gnore 1 51 da Bambiha moftrò euidehti fegni di Santita, e doppo 
cFéfdutain éi:àabándonatolepompe,eIerichezzepaternc5Monacof.

—  ' . M ' ^  t f  *- í  • t t  ■**1 ̂  T  _ ■ f  -xT J  1 2 ^

i r u i l  I v l v ?  A U U l l V l U t U A W i A A i i i f c i .  v j ^ v * * *  ^

falititáima qüèlle riduffe al primierorigore,& aufterita con rcílaurarp 
!a,ôçcirer fondatrice di diueríi Monaftei*jj ,síd i ReligioíÍ, come di 
N^onaclie. Tiidr gr.an pcnicetizá,&oratione eleuata.Non fi trona vir- 
lú di cHb non fulTcdaDidin*grddo.emînentiiïîmo,& heioico ador^ia, 
&'ábcUita • RvardeiitríTirtib ftimore che
&Tprofíimi, patientíffin^ i trauagli, d’humîltaprofondiiîima í íu 
talmente inalzatadalla diuinabontà con le penne della perfetta con- 
templatione^ chcconfpiritoproíeticoprediííc molti auucnimenti s 

* P. O ' -  fcriííe
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ferí íTc diiieríi libri di Tlicologia miílica riplení di faplenza celefte. Fè 
miracolí manitcíli, ç ílupendi in vitajC doppo morce  ̂refufcitô morei, 
iiberòenergumciiijradrizzòzoppidlluminòciechijfècaminarepoda- 
groíi, guari feriei, fortifícò i deboli, cauò notatori dd  profondoddle 
ac']ue,diedefalu-teá ílropiati^reftitui membri perduti, rimediò ape- 
ftaci yS e i molti altri coiiceíTc la fanita di mali contagioli, e peftilen- 
tiali, e qud che èp iü , cauò moltc anime dalla voraginedi molti pec- 
cati > tanto per interceíTion fua, quanto per mezzo ddle rdiquie delia 
carne fua ílando il fuo corpo incorrotto, & odorofo-ftillando vn ma^ 
rauigliofo balíamoí& eíTendo la Santafregiata di prerogatiueilluftri, 
mori in Alba con volarfene Tanimaal Cieloaranno dd  Signore 1582 
àdi 5. di OttobreeíTendodi e.à di anni 68. ííi beatificata da Papa.*; 
Paolo V. di fdicc memória Tanno 1 6 14. Et adeíTo Canonizatadalla 
Santità di Papa Gregorio XV. à di 1 2. di Marzo 1622 .

C O M P Ê N D I O  D E L L A  V I T A  D I  S. F I L I P P O
Neri Fondatore della Congregatione deli’Oratorio in Roma.

IN FiorenzanacqueS.FilippóNeridi parentihonorati,eCattolici 
íin dalla fanciullezza diede chiari inditi j ddla fua Santità. jDiue- 

üuto maggiore íi transferi áRoma, doue aceompagnado i iludi j ddla 
fílofjíia 3 e ddle facre letterecon gli eíTcrcitij ddlofpirito, e delia pie- 
râjan poco tempo fece progrefsi grandifsimi nçlla perfettíone deU’eta 
di 40. anni diiientò Sacerdqteje ádiede per configiio dd fuo diretto- 
re ípirituale :i fendre le çonfefsioni', nelli quali fece acquifto di mol- 
tifsimeanimeinuoltein ogni forte di peccatoà Ghriílo . Hebbe vna 
mi rabil charitá verfo Dio,& il profsimojegli fii yerginedd fuo corpo, 
& hebbe il donoddfe pt'of^da in modo molto íiiblimei fpdfp^vpniua 
ricreato con le apparition; de i Santi, e dc gli Angdi. CapnoJ auanti 
la fua morte eífendo trauagliato in íetto*daacutifsimi doíorj dijíianco 
gli appame la Beatifs.Vergine > dallaquale íü fubitorifanato.Grandi 
lòno ftati i miracoli fatti dalut tanto inanzi quanto doppo;lamortc‘. 
Mentre viífe fii tenuto da og’vnom^randifeena ftiina,& qpiníone|di 
Santità. E dnalmentechiaro per 1q fplcndqredelleecceJfetuè Virtu^  ̂
meriti fene pafsò ài ripoíi eternideíParadifo ild 80. annidella 
jçàjchcranoddSignore, 15^ 5. ...  , •  ̂ "
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